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BIOMONITORAGGIO AMBIENTALE MEDIANTE L’UTILIZZO DI 
APIS MELLIFERA 

 
Lo scopo dello studio è stato quello di costituire una stazione per il biomonitoraggio mediante l’uso 
dell’Apis mellifera L. al fine di controllare la qualità ambientale nel sito SOGENUS, Moie – 
Maiolati Spontini (AN) (Foto 1, 2 e 3) per quanto riguarda i prodotti fitosanitari ed i metalli pesanti. 
L’unità fondamentale di rilevamento è stata la stazione di biomonitoraggio, composta da due alveari 
con famiglie d’api omogenee per quanto riguarda lo stato di salute e la “forza”. Gli alveari sono 
stati posizionati in data 01-04-2010 all’interno del sito Sogenus nel comune di Maiolati Spontini ed 
i campioni prelevati fino al 31-10-2010. Le arnie utilizzate sono arnie razionali, del tipo Dadant-
Blatt standard, che sono state indicate come alveare A ed alveare B, in modo da avere dati disgiunti. 
Subito dopo aver provveduto al posizionamento delle arnie è stato eseguito un apposito controllo 
delle colonie sia sanitario che della forza delle stesse. In particolare, la valutazione della forza della 
famiglia è stata effettuata mediante accurati controlli degli alveari, in cui è stata registrata l’attività 
delle bottinatrici di fronte all’alveare, l’età della regina, il numero dei telaini occupati dalle api, il 
numero di telaini di covata e la compattezza o discontinuità di quest’ultima. 
Le arnie sono state poste sopra un apposito rialzo al fine di permettere il corretto utilizzo 
dell’underbasket (Foto 1). 
 

 
Foto 1. Stazione di monitoraggio del sito SOGENUS. 

 
E’ stata redatta, inoltre, una mappa colturale del sito in relazione al raggio esplorato dalle api nella 
loro attività di bottinamento. Dato che le api bottinano un’area di circa 7 Km2 è stata presa in 
considerazione un’area di raggio 1,5 km a partire dalla stazione di monitoraggio.  
 
BIOMONITORAGGIO DEI PRODOTTI FITOSANITARI 
Per rilevare la mortalità delle api, sono state posizionate, di fronte al predellino di volo dell’alveare, 
due speciali gabbie (di tipo underbasket) per la raccolta delle api morte. Queste ultime all’interno 
dell’alveare, o ancora moribonde, sono trasportate all’esterno da operaie specializzate nella pulizia 
dell’arnia (necrofore). L’uso delle underbasket, poste davanti all’alveare, permette quindi il 
conteggio ed il campionamento dei corpi delle api morte.  
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Gli alveari sono stati controllati settimanalmente sia per ciò che concerne l’aspetto sanitario che per 
il conteggio delle api morte. 
Al superamento della soglia critica di mortalità (fissata in 200 api morte/settimana/stazione), le api 
morte, presenti nelle gabbie underbasket, sono state prelevate, conservate in freezer per poi essere 
liofilizzate e inviate al laboratorio Agrochimico dell’ASSAM di Jesi (AN). I campioni sono stati 
sottoposti ad analisi sia per individuare l’eventuale principio attivo responsabile dell'apicidio che 
per l’identificazione dei granuli pollinici presenti sul corpo delle api attraverso l'analisi 
melissopalinologica, in modo da poter localizzare le aree probabilmente inquinate. 
 
BIOMONITORAGGIO DEI METALLI PESANTI 
Per il monitoraggio dei metalli pesanti sono stati analizzati, mensilmente (dal 30/04 al 31/10), un 
campione di miele (circa 70 g) ed un campione di 200 api bottinatrici (campionate nel momento di 
ritorno all’alveare) (Foto 2). Il miele è stato prelevato e conservato in frigo fino al momento 
dell’invio al laboratorio Agrochimico dell’ASSAM, mentre le api sono state conservate in freezer e 
poi liofilizzate. 
 

 
Foto 2. Prelievo delle bottinatrici per le analisi dei metalli pesanti. 

 

PROTOCOLLO UTILIZZATO PER L’ANALISI DEI METALLI PESANTI, MATRICE API VIVE 
Per migliorare la ripetitività delle analisi il campione è stato liofilizzato; in questo modo è stato 
possibile poi sminuzzarlo e omogeneizzarlo mediante un mortaio. Una volta omogeneizzato il 
campione è stato mineralizzato in ambiente acido, secondo il seguente protocollo. 
Si pesa 1 g di campione; successivamente si aggiungono 10 mL HNO3 concentrato + 2 mL H2O2. 
Quindi si procede alla mineralizzazione su piastra con refrigerante a ricaderere per 3 ore. Dopo 
raffreddamento si porta a volume di 25 ml senza filtrare, in quanto il campione si scioglie 
completamente, e si procede poi all’analisi con l’ICP-AES.  
 
PROTOCOLLO UTILIZZATO PER L’ANALISI DEI METALLI PESANTI, MATRICE MIELE 
Il campione viene sciolto a bagnomaria a 40 °C e successivamente mineralizzato per ricercare 
metalli da quantificare in ICP-AES. La diluizione con acqua è fatta con un rapporto 1:2, in 
questo modo il campione è omogeneizzato. Il prelievo del miele deve essere fatto sempre con 
bacchette di vetro o plastica, non si possono utilizzare spatole metalliche. 
Si pesano esattamente circa 25 g di campione, ottenuto da entrambe le postazioni in matraccio da 
50 ml; si posiziona poi a bagnomaria a 30-40 °C per 15 minuti, quindi in bagno ad ultrasuoni per 
15 minuti; si porta a volume di 50 ml esatti in matracci tarati di classe A con acqua bidistillata; il 
campione diluito viene conservato in frigorifero oppure in congelatore. 
La mineralizzazione viene eseguita su piastra riscaldante con refrigerante a ricadere. Si 
trasferiscono 5 ml di campione diluito 1:2 con acqua, si aggiungono 10 ml di HNO3 concentrato 
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e 2 ml di H2O2, quindi si procede con la mineralizzazione. Dopo il raffreddamento si porta a 
volume finale di 25 ml senza filtrare. 
 
PROTOCOLLO UTILIZZATO PER L’ANALISI DEI GRANULI POLLINICI NELLE MATRICI APE E 
MIELE 
Analisi melissopalinologica su matrice miele. Si pesano 10 g di miele in 1 provetta a fondo 
conico da 50 ml e si sciolgono con circa 45 ml di acqua (può essere usata anche acqua calda ma 
con temperatura non superiore a 40°C). Si centrifuga la soluzione per 10 min (2500/3000 ppm) e 
si decanta (elimina) il surnatante. Al sedimento viene aggiunta acqua (si riporta a volume: 45 
ml), e si centrifuga nelle stesse condizioni per 10 min. Dopo aver decantato il surnatante l’intero 
sedimento viene disperso accuratamente con una pipetta Pasteur e trasferito su un vetrino 
portaoggetti cercando di distribuirlo uniformemente su una superficie di circa 1 cm2 o comunque 
pari alla superficie del vetrino coprioggetto. Si lascia asciugare (eventualmente su piastra a T < 
40°C). Quando il sedimento è asciutto viene incluso in una goccia di gelatina glicerinata 
(liquefatta a bagnomaria) e coperto con un vetrino coprioggetto. Osservazione microscopica: Si 
procede all’osservazione al microscopio del sedimento, identificando e contando i tipi pollinici. 
L’identificazione viene fatta riferendosi alla bibliografia iconografica e ai preparati di 
riferimento. 
Analisi palinologica su matrice ape. Per rimuovere il polline dal corpo peloso delle api morte, 
viene eseguito un accurato lavaggio con acetone. L'ape è tenuta con una pinzetta sopra una 
provetta a fondo conico da 25 ml; a questo punto si spruzza l'acetone facendo in modo che venga 
asportato l'eventuale polline presente su di essa. Successivamente le provette, previamente 
siglate, vengono poste in centrifuga a 3000 giri per 15 minuti. Una volta estratte le provette dalla 
centrifuga si elimina il surnatante, mentre il sedimento (polline, spore, ecc.) viene prelevato con 
una pipetta Pasteur e distribuito sul vetrino portaoggetto; le fasi successive sono uguali a quelle 
del protocollo per l’analisi su matrice miele. 
Nomenclatura adottata. I tipi pollinici sono indicati con il nome scientifico del gruppo botanico 
di appartenenza (specie, genere o famiglia) solo nel caso in cui l'identificazione possa essere fatta 
con un sufficiente grado di sicurezza. In tutti gli altri casi si aggiunge al nome scientifico un 
termine per indicare un raggruppamento tassonomico più ampio: 

• gruppo: quando il polline è identico o molto simile al taxon indicato, ma potrebbe 
appartenere ad altre specie affini (es. Trifolium repens gr. indica T. repens ma anche T. 
hybridum, T. arvense); 

• forma: quando il polline ha le stesse caratteristiche del taxon indicato, ma potrebbe 
appartenere a un altro genere (es. Composita forma S indica più generi, quali Carduus, 
Cirsium, Galactites, Serratula, ecc.); 

• tipo: quando il polline mostra una somiglianza con il taxon indicato, ma potrebbe 
appartenere a un altro gruppo botanico. 

 
PROTOCOLLO UTILIZZATO PER L’ANALISI DI PRODOTTI FITOSANITARI SU APE E MIELE 
La determinazione dei prodotti fitosanitari vieneè stata effettuata mediante analisi in gas-
cromatografia utilizzando rivelatori specifici (ECD, NPD e GC-MS). Una quota del campione 
omogeneizzato (miele o api) è stata mescolata con una bustina di Extrelut, contenente circa 10 g 
di fase solida (terre di diatomee) in un becker, utilizzando una bacchetta di vetro fino al completo 
inglobamento con la fase solida, che deve mantenere un aspetto polverulento. La miscela è stata 
trasferita su una cartuccia e l’estrazione effettuata in automatico con ASE (estrazione con 
solvente accelerato) eluendo con diclorometano. L’estratto è stato poi fatto evaporare, senza 
alcuna anidrificazione, in evaporatore ruotante e ripreso con acetone. Di seguito viene riportato 
l’elenco dei principi attivi ricercati con i relativi gruppi (Tabella 1): 
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Tabella 1. Elenco dei principi attivi e relativi gruppi 
Gruppo di p.a. Principio attivo Gruppo di p.a. Principio attivo 

fosforati Acephate organoclorurati HCH delta 
fosforati Azinphos-ethyl organoclorurati Heptachlor 
fosforati Azinphos-methyl organoclorurati Heptachlor A 
fosforati Chlorfenvinphos organoclorurati Heptachlor B 
fosforati Chlorpyriphos organoclorurati Hexachlorobenzene
fosforati Chlorpyriphos-methyl organoclorurati Lindane 
fosforati Coumaphos piretroidi Acrinathrin 
fosforati Diazinon piretroidi Alphamethrin 
fosforati Dichlorvos piretroidi Bifenthrin 
fosforati Dimethoate piretroidi Cyfluthrin 
fosforati Fenamiphos piretroidi Cypermethrin 
fosforati Fenitrothion piretroidi Deltamethrin 
fosforati Fenthion piretroidi Esfenvalerate 
fosforati Fonofos piretroidi Fenpropathrin 
fosforati Forate piretroidi Fenvalerate 
fosforati Formothion piretroidi Flucythrinate 
fosforati Fosalone piretroidi Fluvalinate 
fosforati Fosfamidone piretroidi Lambda-Cialotrina 
fosforati Heptenophos piretroidi Permethrin 
fosforati Malathion triazolici e pirimidine Bitertanol 
fosforati Methamidophos triazolici e pirimidine Bromuconazolo 
fosforati Methidathion triazolici e pirimidine Bupirimate 
fosforati Omethoate triazolici e pirimidine Cyproconazole 
fosforati Parathion ethyl triazolici e pirimidine Cyprodinil 
fosforati Parathion methyl triazolici e pirimidine Diclobutrazol 
fosforati Pirimiphos-methyl triazolici e pirimidine Esaconazolo 
fosforati Pyrazophos triazolici e pirimidine Fenarimol 
fosforati Pyridaphenthion triazolici e pirimidine Fenbuconazolo 
fosforati Quinalphos triazolici e pirimidine Fludioxonil 
fosforati Tolclofos-methyl triazolici e pirimidine Flusilazole 
fosforati Trichlorphon triazolici e pirimidine Flutriafol 
fosforati Vamidothion triazolici e pirimidine Myclobutanil 
organoclorurati 2,4 DDT triazolici e pirimidine Nuarimol 
organoclorurati 4,4 DDE triazolici e pirimidine Penconazole 
organoclorurati 4,4 DDT triazolici e pirimidine Prochloraz 
organoclorurati Aldrin triazolici e pirimidine Propiconazole 
organoclorurati Dieldrin triazolici e pirimidine Pyrimethanil 
organoclorurati Endosulfan (α e ß) triazolici e pirimidine Tebuconazole 
organoclorurati Endosulfan sulphate triazolici e pirimidine Tetraconazole 
organoclorurati Endrin triazolici e pirimidine Triadimefon 
organoclorurati HCH alfa triazolici e pirimidine Triadimenol 
organoclorurati HCH beta   

 
VALORI DI RIFERIMENTO 
I risultati ottenuti dalle analisi dei metalli pesanti di entrambe le matrici (api vive e miele) sono stati 
messi a confronto con valori di riferimento che derivano dall’elaborazione statistica di tutti i dati 
ottenuti dal gruppo di ricerca del DiSTA (Università degli Studi di Bologna) nel corso delle 
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campagne di monitoraggio effettuate dal 1986. Al fine però di avere dei valori di riferimento 
sempre aggiornati, per la loro definizione sono stati presi in considerazione solo i dati degli ultimi 
10 anni. In questo modo tali valori si adattano automaticamente ai cambiamenti socio-economici-
ambientali (Porrini et al., 2002). 
I dati ottenuti nel corso della sperimentazione, tramite l’analisi chimica, sono stati confrontati con i 
valori di riferimento riportati in Tabella 2 e sono stati classificati come: 

- basso, se inferiore al primo livello di riferimento; 
- medio, se fra i due riferimenti; 
- alto, se superiore al secondo livello di riferimento. 

 
Tabella 2. Valori di riferimento minimo e massimo espressi in mg/kg 

Elemento  Matrice ape Matrice miele 
Cadmio (Cd) 0,050 - 0,100 0,004 - 0,010 
Cromo (Cr) 0,040 – 0,120 0,010 – 0,020 
Nichel (Ni) 0,100 – 0,300 0,020 – 0,200 
Piombo (Pb) 0,300 - 0,700 0,010 - 0,050 

 
Come ulteriore confronto sono stati utilizzati i valori medi rilevati nel 2008 e 2009 nella stazione di 
biomonitoraggio sita nella Riserva Naturale Ripa Bianca di Jesi (AN), localizzata nella Vallesina a 
soli 13 chilometri di distanza in linea d’aria dalla stazione di monitoraggio del sito SOGENUS 
(Tabella 3,4) 
 

Tabella 3. Risultati  analisi metalli pesanti matrice api vive e miele (unità di misura 
mg/kg), Riserva Naturale Ripa Bianca di Jesi (AN), 2008 e 2009 

 Elemento Apr Mag Giu Lug Ago Sett Ott media 

Matrice 
api vive 

2008 

Cd  0,141 0,124 0,048 0,097 0,046 0,036 0,082 
Cr  0,056 0,034 0,036 0,018 0,035 0,026 0,034 
Ni  0,146 0,158 0,170 0,212 0,207 0,180 0,179 
Pb  0,045 n.r.* 0,048 0,061 0,091 0,175 0,084 

Matrice 
miele 
2008 

Cd  n.r.* n.r.* n.r.* n.r.* n.r.* n.r.* n.r.* 
Cr  n.r.* 0,003 0,003 0,057 0,011 n.r.* 0,019 
Ni  0,020 0,020 0,130 0,260 0,060 0,040 0,088 
Pb  n.r.* n.r.* n.r.* n.r.* n.r.* n.r.* n.r.* 

Matrice 
api vive 

2009 

Cd 0,132 0,024 0,027 0,058 0,073 0,062 0,055 0,062 
Cr 0,031 0,060 0,040 0,064 0,076 0,070 0,167 0,073 
Ni 0,075 0,130 0,060 0,321 0,306 0,146 0,117 0,165 
Pb 0,139 0,189 0,104 0,091 0,092 0,055 0,349 0,146 

Matrice 
miele 
2009 

Cd n.r.* n.r.* n.r.* n.r.* n.r.* n.r.* n.r.* n.r.* 
Cr n.r.* n.r.* 0,001 n.r.* 0,017 0,010 n.r.* 0,009 
Ni 0,017 0,027 0,052 0,460 0,220 0,150 0,006 0,133 
Pb n.r.* n.r.* n.r.* n.r.* n.r.* n.r.* n.r.* n.r.* 
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Tabella 4. Valori medi stagionali e classi (unità di misura mg/kg), Riserva 

Naturale Ripa Bianca di Jesi (AN), 2008 e 2009 

Elemento Matrice ape Matrice miele 
(mg/kg)  Classe (mg/kg) Classe 

Cadmio (Cd) 0,071 Medio n.r.  Basso 
Cromo (Cr) 0,055 Medio 0,014 Medio 
Nichel (Ni) 0,171 Medio 0,112 Medio 

Piombo (Pb) 0,119 Basso n.r.  Basso 
 
 

RISULTATI, ANNO 2010 
Risultati campionamento api morte.  
I controlli settimanali, condotti per rilevare la mortalità delle api nei due alveari della stazione del 
sito SOGENUS, durante la stagione 2010 (dall’8 maggio al 30 ottobre), non hanno mai evidenziato 
un superamento della soglia (200 api morte/settimana/stazione). Nella Figura 3 viene rappresentato 
l’andamento del numero di api morte prelevate nelle gabbie underbasket, divisa per alveari (A e B).  
Considerando che le analisi per la ricerca dei prodotti fitosanitari sono previste soltanto in caso di 
superamento della soglia limite, in questa stagione non sono state eseguite tali tipologie di analisi. 
 

 
Figura 3. Andamento mortalità api prelevate nelle gabbie underbasket, divisa per alveari (A e B), SOGENUS 2010. 
Sull’asse delle ordinate vengono riportati il numero degli individui di api morte mentre sulle asse delle ascisse le date di 
campionamento. 
 
Risultati analisi metalli pesanti matrice api vive.  
Dalle analisi condotte in laboratorio per valutare la presenza di residui di metalli pesanti nella 
matrice api vive, raccolta mensilmente dal 30 aprile al 31 ottobre 2010, è stato possibile riscontrare 
i valori riportati in Tabella 5 e Figura 4.  
 
 

0
20
40
60
80

100
120
140
160
180
200
220
240
260
280
300
320

1/
5

8/
5

15
/5

22
/5

29
/5 5/
6

12
/6

19
/6

26
/6 3/
7

10
/7

17
/7

24
/7

31
/7 7/
8

14
/8

21
/8

28
/8 4/
9

11
/9

18
/9

25
/9

2/
10

9/
10 16
/…

23
/…

30
/…

Api Morte ‐ SOGENUS 2010

Alveare B

Alveare A



CENTRO ORTO BOTANICO 
INTERDIPARTIMENTALE DI SERVIZI 
Coordinatore Prof. Edoardo Biondi 

 7

Tabella 5. Risultati  analisi metalli pesanti matrice api vive (unità di misura mg/kg). 
Elemento Apr Mag Giu Lug Ago Sett Ott media 

Cd 0,103 0,027 0,019 0,033 0,017 0,012 0,015 0,032 
Cr 0,106 0,087 0,050 0,052 0,045 0,067 0,061 0,067 
Ni 0,097 0,268 0,054 0,144 0,096 0,092 0,116 0,124 
Pb 0,131 n.r 0,053 0,073 n.r. n.r. n.r. 0,086 

 

 
 

Figura 4. Risultati analisi metalli pesanti (Cd, Cr, Ni, Pb), matrice api vive, SOGENUS 2010. Sull’asse delle 
ordinate vengono riportati i valori dei metalli pesanti rilevati (mg/Kg) mentre sull’asse delle ascisse i mesi (date) di 
campionamento. 
 
I risultati medi stagionali ottenuti dalle analisi dei metalli pesanti della matrice api vive, come da 
protocollo, sono stati messi a confronto con valori di riferimento. Si osserva dunque come cromo 
e nichel presentano valori medi (rientrano nel range di riferimento), mentre cadmio e piombo 
presentano valori bassi (inferiori al primo livello di riferimento) (Tabella 6). 
Se si confrontano le classi con quelle ottenute durante il biennio 2008/2009 nella stazione di 
biomonitoraggio sita nella Riserva Naturale Ripa Bianca, si nota che i valori di cromo, nichel e 
piombo appartengono alle stesse classi, mentre nel caso del cadmio il valore riscontrato nel sito 
SOGENUS risulta appartenente ad una classe inferiore (Tabella 6). 

 
Tabella 6. Medie dei valori dei metalli pesanti (matrice api vive) a confronto 

con i valori di riferimento 

Elemento 
Valori di 

riferimento 
Riserva Naturale 

Ripa Bianca  SOGENUS 2010 

(mg/kg) (mg/kg) Classe (mg/kg) Classe 
Cadmio (Cd) 0,050 - 0,100 0,151 Medio 0,032 Basso 
Cromo (Cr) 0,040 – 0,120 0,236 Medio 0,067 Medio 
Nichel (Ni) 0,100 – 0,300 0,062 Medio 0,124 Medio 

Piombo (Pb) 0,300 - 0,700 0,105 Basso 0,086 Basso 
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Risultati analisi metalli pesanti, matrice miele 
Dalle analisi condotte in laboratorio per valutare la presenza di residui di metalli pesanti nella 
matrice miele, raccolta mensilmente dal 30 aprile al 31 ottobre 2010, è stato possibile riscontrare i 
valori riportati in Tabella 7 e Figura 5 
 

Tabella 7. Risultati  analisi metalli pesanti matrice miele (unità di misura mg/kg). 
Elemento Apr Mag Giu Lug Ago Sett Ott media 

Cd n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. 
Cr 0,005 n.r. 0,012 n.r. n.r. n.r. n.r. 0,008 
Ni 0,010 n.r. 0,093 0,013 n.r. 0,038 0,016 0,034 
Pb n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. 

 *n.r.= inferiore al limite di rilevabilità dello strumento 
 

 
 

Figura 5. Risultati analisi metalli pesanti (Cd, Cr, Ni, Pb), matrice miele, SOGENUS 2010. Sull’asse delle ordinate 
vengono riportati i valori dei metalli pesanti rilevati (mg/kg), mentre sull’asse delle ascisse i mesi (date) di 
campionamento. 
 
I risultati medi stagionali ottenuti dalle analisi dei metalli pesanti della matrice miele, come da 
protocollo, sono stati messi a confronto con valori di riferimento. Si osserva dunque che cromo e 
nichel presentano valori medi (rientrano nel range di riferimento), mentre cadmio e piombo 
presentano valori bassi (inferiori al primo livello di riferimento) (Tabella 8). 
Se si confrontano le classi con quelle ottenute durante il biennio 2008/2009 nella stazione di 
biomonitoraggio della Riserva Naturale Ripa Bianca, si nota che tutti i valori del sito di riferimento 
appartengono alle stesse classi dei valori riscontrati nel 2010 nel sito della SOGENUS (Tabella 8). 
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Tabella 8. Medie dei valori dei metalli pesanti (matrice miele) a confronto con i 
valori di riferimento 

Elemento 
Valori di 

riferimento 
Riserva Naturale 

Ripa Bianca SOGENUS 2010 

(mg/Kg) (mg/Kg) Classe (mg/Kg) Classe 
Cadmio (Cd) 0,004 - 0,010 n.r.  Basso n.r. Basso 
Cromo (Cr) 0,005 – 0,025 0,017 Medio 0,008 Medio 
Nichel (Ni) 0,020 – 0,200 0,114 Medio 0,034 Medio 
Piombo (Pb) 0,010 - 0,050 n.r.  Basso n.r. Basso 

      *n.r.= inferiore al limite di rilevabilità dello strumento 
 
Risultati analisi melissopalinologiche, matrice api vive 
Dalle api vive (bottinatrici) catturate mensilmente durante i prelievi per l’analisi dei metalli 
pesanti nella stagione 2010 (dal 30 aprile al 30 ottobre), sono state condotte indagini 
melissopalinologiche. Sono stati individuati pollini appartenenti alle seguenti famiglie e specie 
vegetali: Borago, Chenopodiaceae/Amaranthaceae, Compositae Forma S, Compositae Forma T, 
Cornus sanguinea, Corylaceae, Cruciferae, Cucurbitaceae, Dipsacaceae, Galega f., Hedera, 
Hedysarum, Helianthus f., Hypericum t., Inula f., Lamium f., Lotus corniculatus gr., Medicago, 
Mentha f., Plantago, Prunus f., Pyracantha f., Pyrus/Malus f., Robinia, Rubus f., Sambucus 
nigra, Solidago f., Stachys f., Trifolium repens gr., Umbelliferae ≤30 µm, Verbena. 
 
Risultati analisi melissopalinologiche, matrice miele 
Dal miele raccolto mensilmente durante i prelievi per l’analisi dei metalli pesanti nella stagione 
2010 (dal 30 aprile al 30 ottobre), sono state condotte indagini melissopalinologiche. Sono stati 
individuati pollini appartenenti alle seguenti famiglie e specie vegetali: Ailanthus, Allium, 
Artemisia, Chenopodiaceae/Amaranthaceae, Clematis, Compositae Forma S, Compositae Forma 
T, Cruciferae, Fraxinus ornus, Graminaceae, Hedera, Hedysarum, Helianthus f., Hypericum t., 
Inula f., Lamium f., Lotus corniculatus gr., Medicago, Mercurialis, Odontites f., Olea f., 
Plantago, Pyracantha f., Pyrus/Malus f., Quercus ilex gr., Quercus robur gr., Robinia, Rubus f., 
Salix, Sambucus nigra, Scabiosa, Solidago f., Sophora japonica, Stachys f., Tamarix, Trifolium 
pratense gr., Trifolium repens gr., Umbelliferae ≤30 �m, Viburnum f., Vicia, Zea. 
 
Realizzazione mappa colturale 
E’ stata realizzata la mappa colturale dell’area oggetto di studio (Figura 6). I pollini maggiormente 
presenti nei campioni analizzati sono stati quelli della flora che meglio rappresenta la zona bottinata 
dalle api che si estende per 7 km2, cioè un cerchio avente il raggio di 1,5 km. Nell’area sono 
presenti estese macchie di sulla (Hedysarum coronarium) che cresce su zone calanchifere argillose. 
Lungo i fossi troviamo Sambucus nigra, Quercus robur e Robinia. Anche per le colture agrarie 
abbiamo riscontri con le analisi palinologiche infatti sono presenti pollini di Graminacee 
(frumento), Brassicacea (cavolo da seme), Heliantus (girasole), Allium (cipolla da seme) e Vitis 
(vite). I pollini delle piante erbacee spontanee/infestanti trovati nei campioni analizzati 
appartengono a quelle specie tipiche dei seminativi, negli incolti e nei prati pascolo. Infine 
ritroviamo anche specie polliniche presenti all’interno del sito SOGENUS quali Pyracantha, 
Pinaceae, Quercus robur e Robinia.  



 

Figura 6. Ma
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Nella Riserva Naturale di Ripa Bianca, nella matrice api vive 2009, il valore mensile di 
aprile è alto (+0,032 mg/kg);  

- la concentrazione rilevata di cromo, in entrambe le matrici api vive e miele non risulta mai 
essere alta. Nella Riserva Naturale di Ripa Bianca, nella matrice api vive 2008 il cromo è 
alto nei mesi di maggio  (+0,021 mg/kg) e ottobre (+0,004 mg/kg); nella matrice api vive 
2009 nel mese di ottobre (+0,005 mg/kg); nella matrice miele 2008 nel mese di agosto 
(+0,037 mg/kg); 

- la concentrazione rilevata di nichel, in entrambe le matrici api vive e miele, non risulta mai 
essere alta. Nella Riserva Naturale di Ripa Bianca, invece, nella matrice api vive 2009 il 
nichel è alto nei mesi di luglio (+0,002 mg/kg) e agosto (+0,001 mg/kg); nella matrice miele 
2008 nel mese di agosto (+0,004 mg/kg); nella matrice miele 2009 nei mesi di luglio 
(+0,026 mg/kg) e agosto (+0,002 mg/kg). 

- la concentrazione rilevata di piombo, in entrambe le matrici api vive e miele e in entrambi i 
siti, non risulta mai essere alta.  

Come si evince, quindi, nel sito SOGENUS solo un valore mensile (cadmio, aprile) è alto, 
anche se il secondo livello di riferimento viene superato di poco. Si tratta, in ogni caso, di una 
situazione puntiforme e transitoria in quanto nella matrice miele, che fornisce informazioni 
“cumulative” sul lungo periodo, la concentrazione di questo elemento nello stesso mese risulta 
essere bassa. Considerando i valori alti rilevati nel sito della Riserva Naturale di Ripa Bianca si 
può anche considerare che la situazione di criticità non è strettamente legata al sito, ma è una 
situazione che probabilmente interessa tutta la zona della Vallesina. 
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